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Mentre gli ospedali ne hanno urgenza 

IMACO INTROVABILE 
LE INDUSTRIE: «NON CI 
CONVIENE PRODURLO» 

E' una specialità indispensabile per combattere gravi forme di parassitosi intestinali 
particolarmente diffuse al Sud - La scandalosa carenza denunciata dal PCI al Senato 

Lo studio di un gruppo di clinici milanesi 

Scoperta la causa 
che scatena 

F arteriosclerosi? 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 22 
Un gruppo di scienziati del

l 'Istituto di farmacologia del-
l'Università itatale di Milano, 
coordinato del prof. Cesare 
Slrtori, cardiologo e speciali
sta di patologia del ricambio, 
ha Individuato quella che può 
esser definita la causa biochi
mica dell'arteriosclerosi. 

L'importanza della scoperta 
* dovuta al fatto che. Ano ad 
oggi, tut te le ricerche In que
sto campo venivano condotte 
esclusivamente o quasi su so
stanze circolanti nel sangue, 
m cui si pensava si trovasse
ro 1 fattori responsabili del 
deposito di grassi sulle pare
t i arteriose e dell'Indurimento 
e della perdita di elasticità 
del vasi. 

I ricercatori milanesi sono 
riusciti a stabilire con cer
tezza che la causa dell'arte
riosclerosi è presente. Invece, 
nel tessuto delle arterie stes
se. SI t rat ta di una glicopro
teina (una molecola proteica 
cui sono aggregati degli zuc
cheri) la quale ha la prero
gativa di « fissare » 1 grassi 
contenuti nel sangue, con il 
conseguente deterioramento 
delle tuniche Intima e media 
dei vasi arteriosi. 

Questa glicoproteina, che è 
con tu t ta evidenza 11 fattore 
strutturale attivo dell'arterio
sclerosi, è stata riscontrata 
dall '»equipe» del prof. Slrto
ri, in tut te le arterie esami
nate, malate e non, di perso
ne anziane, donne e neonati, 
dimostrando in tal modo che 
l'elemento patologicamente at
tivo per quanto riguarda l'ar
teriosclerosi, è congenito, es
sendo parte Integrante del 
tessuto arterioso. 

Fino ad oggi non si cono
sceva 11 meccanismo In base 
al quale 1 depositi lipidici si 
aggregavano . provocando un 

processo sclerosante e degene
rativo a carico delle tuniche 
Ìntima e media del vasi ar
teriosi. Ora. con 11 proficuo 
lavoro svolto dal dottori Al
berico Capatano, Giancarlo 
Ghlselll ed Elisa Innocenti, 
sotto la guida del prof. Slr
tori, la scienza ha un punto 
fermo da cui partire nella 
ricerca di più efficaci metodi 
di prevenzione e di cura del
l'arteriosclerosi. 

All'individuazione della gli
coproteina, 1 ricercatori mi
lanesi sono giunti « coltivan
d o » degli estratti di tessuti 
arteriosi (di aorta) umani e 
di coniglio, e mettendo que
ste « colture » a contatto con 
un certo quantitativo di estrat
ti di grassi (lipoproteine) ot
tenuti per mezzo di centrifu
gazione del sangue. 

E' parso subito evidente con 
quanta « voracità » le colture 
arteriose fissassero 1 grassi 
proprio per mezzo dello stes
so meccanismo biochimico che 
è, con quasi assoluta certez
za, responsabile della sclero
si delle arterie. Gli scienziati 
dell'Università di Milano han
no anche stabilito che le gli
coproteine fissano le moleco
le di grassi in proporzione 
diretta alla quantità di cole
sterolo presente nel grassi 
stessi. 

La scoperta dell'» équipe » 
di ricerca del prof. Slrtori ha 
dunque aperto prospettive con
crete alla realizzazione di 
nuove e più efficaci terapie 
contro l'arteriosclerosi. Prova 
ne sia la sperimentazione di 
un composto che, utilizzato 
sul conigli, ha mostrato una 
rilevante capacità di Impe
dire la formazione di placche 
artcrlosclerotlche, alterando la 
struttura chimico-fisica del li
pidi contenuti nel sangue, In 
modo che le glicoproteine non 
sono più in grado di fissarli 
al tessuti arteriosi. 

Si ò sposata 
la figlia 

di Onassis, 
Christina 

ATENE, 22 
La figlia di Aristotile Onas-

•13. Christina, si è sposata sta
sera dopo brevissimo preavvi
so con Alexander Andreadls. 
Con l due giovani (lei ha 24 
anni, e lui ne ha 30) si spo
sano due ingenti patrimoni, 
con un giro d'affari che ab
braccia il mondo Intero. 

La cerimonia si è svolta In 
una minuscola cappella pri
vata, nella lussuosa località 
balneare di Olyfada, nel pres
si di Atene. 

Arrivata a bordo di una li
mousine nera, Christine era 
accompagnata dalla matrigna, 
1* signora Jacquellne Kenne
dy, vedova Onassis. 

Inserviente 
di circo 

ucciso da 
un elefante 

VARAZZE, 22 
A colpi di proboscide l'ele

fantessa {(Mugly», che fa par
te del circo di Moira Orfel, 
ha ucciso, questo pomeriggio 
un Inserviente, Ferruccio Ma-
so di 23 anni. 

L'Incidente è avvenuto a Va-
razze, vicino a Savona, dove 
il circo è fermo da Ieri per 
una serie di spettacoli. « Mu
gly » che già tre anni fa ave
va ferito Moira Orfel frattu
randole quattro costole, si è 
avventata contro Maso colpen
dolo una prima volta. Mentre 
11 domatore Walter Nones, 
cercava di soccorrere Maso e 
portarlo via, l'elefantessa ha 
colpito nuovamente l'Inser
viente con un formidabile col
po di probosclte al petto sfon
dandogli il torace. 

Smascherati nei pressi di Gorizia 

Arrestati cinque nomadi 
per traffico di droga 

TRIESTE. 22 
Cinque nomadi, appartenenti 

ad un gruppo die abitualmente 
ha la sua base in una località 
«I confini con la Bulgaria, sono 
stati arrestati questa notte per 
traffico di droga, durante una 
operazione piuttosto avventurosa 
condotta dalla squadra mobile 
di Trieste, da quella di Udine 
e da un funzionario dell» se-
sione narcotici giunto da Koma. 

Si tratta di Radovan Radulo-
vlc, di 24 anni: Zoran Bozicla-
revic, di 17: Tomislav Radoza-
ljevic, di 27: Darà Stankovic, di 
26 e Sibinka Stankovic. eli 65. 
Sono tutti jugoslavi, Con loro, 
all'appuntamento con un falso 
acquirente, si trovavano pure 
ieri sera altri due connazionali 
— Miograd Nicolic. di 05 anni, 
e Pctal Nicolic. di 26 — che 
sono riusciti a fuggire a bordo 
di un'auto. Nello loro valine lo 
polizia ha trovato una grossa 
quantità di •< hashish ». esatta
mente 85 chilogrammi e SOI). 
mentre nella borsetta di una 
bambina che si trovala nel 
gruppo dei nomadi, sono stale 
scoperte sette bus* ino di una 
sostanza. che al'e anali-i ha 
reagito positivamente al tosi per 
l'eroina. 

F." stalo il funzionario roma 
no della se/ione narcotici elio 
aveva mobililo il primo contat
to con il gruppo di nomadi, con
cordando con loro l'acquisto de
gli 86 chilogrammi. L'aggancio 
con i * corrieri » della droga 
— sicuramente apjxu'tenenti ad 
un più vasto traffico — è avve
nuto a Trieste, nei pressi della 
stazione ferroviaria. In questa 
occasione, era stato deciso che 
la consegna sarebbe avvenuta 
flftl notte sotto un ponte del fiu

me Isonzo, in provincia di Go
rizia. 

La zona è stata cosi circon
data dagli agenti muniti di cor
petto antiproiettile e armati di 
mitra. Sul greto del fiume, do
ve i nomadi — oltre ai cinque 
uomini e alle due donne, c'erano 
anche tre bambini — erano ar
rivati a bordo di un furgone, 
si è presentato solo il funzio
nario romano. Kgli ha chiesto 
di poter vedere la « merce », 
contenuta in tre capaci valige, 
e si è fatto accompagnare da 
uno del gruppo m un posto un 
po' isolato. Qui. il falso acqui
rente si è qualificato e ha trat
to in arresto il nomade. 

Il gesto, però, non è sfuggito 
agli altri, che hanno tentato la 
fuga, sparpagliandosi e cercan
do nascondigli tra le macchie 
di arbusti delle spende del fiu
me. A questo punto, gli agenti 
sono usciti «Ilo scoperto e, do
po a\er sparalo diversi colpi in 
ar.a e kir.cato candelotti lacri
mogeni, sono riusciti attraverso 
a\ venturosi inseguimenti a bloc
care il giu;>|io. 

• * * 
r.U'il.tARI, 22 

Sono sai.ti « diciassette i g.o 
\ani arrestati a Cagliari da 
quando ha proso un/io, il Ili 
giugno scorso, la vasta opera
zione antidroga condotta dalla 
squadra mobile. Su ordine del 
sostituto procuratore della Re
pubblica, dottor Ettore Angioni 
— Il magistrato che si occupa 
dell'inchiesta sul traffico di stu
pefacenti, scoperto negli ultimi 
tempi in città — sono stati arre
stati stamane nelle loro abita
zioni Alessandro Fassò, di 18 
anni, • Alessandro Gallo, di 20, 

Ecco un'ennesima scandalo
sa dimostrazione delle disa
strose conseguenze di un mer
cato farmaceutico fondato e-
scluslvamonte sulle regole del 
profitto e della speculazione 
consumista: In un paese, co
me l'Italia, dove si produco
no (e si vendono a caro prez
zo) qualcosa come cinquecen
to specialità antifebbrili so
stanzialmente Identiche, non 
c'è più sul mercato un solo 
medicinale specifico per la 
cura di alcune gravi forme 
di parassitosi che prosperano 
in forma endemica soprat
tutto in vaste zone del Mez
zogiorno. 

E mancano questi farmaci, 
solo perché le industrie pro
duttrici non ritengono econo
micamente vantaggiosa la lo
ro produzione: né all'iner
zia interessata delle aziende 
private (nel cui confronti 11 
governo si guarda bene dal-
l'assumere 11 minimo prov
vedimento) si sostituisce in 
qualche modo l'iniziativa al
ternativa dell'Industria pub
blica di settore — ad esem
plo quella della Montedlson — 
che conferma cosi 11 proprio 
completo allineamento alle 
più odiose regole dominanti 
nel settore. 

La più recente testimonian
za di queste distorsioni è da
ta dall'allarme lanciato dalla 
divisione di medicina genera
le dell'Ospedale civile di Poll
stena. (Reggio Calabria) che 
ha denunciato l'assoluta Im
possibilità di procedere — in 
particolare in questa più acu
ta fase estiva — alla disin
festazione delle migliaia di 
persone che, In particolare 
nella plana di Gioia Tauro, 
sono affette da anchllo-
stomiasi come da analoghe 
gravi parassitosi da vermi 
di tipo sub-tropicale. 

Per la lotta contro ranchilo-
stomlasl (che colpisce l'Inte
stino privandolo di sangue e 
mucose) esistono in partico
lare nella provincia di Reggio 
Calabria, che é la più colpita 
in Italia, numerosi e appositi 
centri sanitari pubblici, finan
ziati dalla provincia e gene
ralmente dipendenti da ospe
dali. E' 11 caso del centro di 
Pollstena, dove l'anchilosto-
ma 6 ancora una grossa 
plaga. 

Ma, come 11 centro è ridot
to ad una pura presenza Isti
tuzionale aiftolutamente privo 
com'è di qualsiasi possibilità 
d'ii/tervento preventivo e te
rapeutico, cosi quando, di 
fronte ai casi gravi, che so
no in continuo aumento, è 
necessario U ricovero, anche 
l'ospedale è impotente a prov
vedere a specifiche ed effi
caci cure perché l'Industria 
farmaceutica, sempre alla ri
cerca di facili guadagni e che 
per questo propina con forti 
pressioni specialità sempre 
nuove e magari sempre meno 
efficaci se non dannose, ha 
clandestinamente cessato di 
produrre ciò che magari è più 
necessario e urgente ma non 
procura sufficienti proiitti. 

Non si t rat ta di ipotesi o di 
accuse generiche. In una do-
cumentatlssima Interrogazio
ne che 11 compagno Emilio 
Arglroffl ha rivolto ieri In 
Senato al ministro della Sa
nità viene infatti rivelato che 
alle ripetute sollecitazioni for
mulate proprio dall'ospedale 
di Pollstena alla «Biologici 
Italia » di Lucca, produttrice 
dell'Oxsana, e alla « Vlolanl 
Farma-VIgor », produttrice 
àeWAnkistol perché si deci
dessero a spedire forti quan
tità di questi due specifici as
sai utili appunto nella lotta 
contro l'anchilostomlasl, le a-
zlende hanno risposto dichia
rando apertamente di non es
sere disposte a dar seguito 

alle ordinazioni In quanto han
no sospeso la produzione del
le specialità considerandole 
scarsamente remunerative. 

La prima considerazione 
che la vicenda suggerisce è 
questa: In base a quali crite
ri quella stessa Sanità cosi 
solerte nel regalare autoriz
zazioni alla produzione e allo 
smercio di nuove specialità o 
presunte tali (vedi, uno per 
tutti, lo scandaloso caso del 
farmaci prodotti da Alecce, 
ora in carcere anche e pro
prio per la dannosità del 
medicinali che fabbricava con 
tanto di benestare ministeria
le), non controlla poi se si 
producono quelli davvero ne
cessari o consente che non 
vengano prodotti anche se ri
sultano regolarmente Iscritti 
nell'annuario farmaceutico e 
nel prontuario INAM? 

La seconda considerazione 
— sulla quale Arglroffl Insi
ste con particolare vigore nel
l'Interrogazione, sollecitando 
un'immediata Iniziativa del 
ministero — è di più imme
diata contingenza. In una si
tuazione già di per sé di gra
ve carenza sociale e sanita
ria come quella calabrese e 
più In generale del Mezzo
giorno, s'Inserisce quest'ulte
riore elemento di acutezza 
della crisi Igienica rappresen
tato dall'Impossibilità di fron
teggiare alcune delle più gra
vi forme di parassitosi intesti
nali. Bene, che cosa Intende 
fare la Sanità? Aspettare che 
dar pericolo latente si passi 
all'epidemia? 

g.f.p. 

Dopo uno scontro a fuoco a i piedi dell 'Aspromonte 

Liberato un rapito in Calabria 
Torna a Nuoro il geometra 
che ha trattato coi banditi 

Secondo l'Olivieri il suo amico Maffei potrà ritornare a casa tra breve, ma i banditi sono fermi sulla 
richiesta di 800 milioni di riscatto - Arrestati i due guardiani del giovane sequestrato di Siderno 

LOCRI (Reggio Calabria) 
abbracciato' dai parenti 

Tobia Matarazzl (a sinistra) 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 22 

I carabinieri hanno libera
to, nel corso di una opera
zione per molti versi dram
matica, il giovane ragioniere 
Tobia Matarazzl, figlio di un 
facoltoso commerciante di Si-
derno, rapito alla periferia 
di Gretteria — sempre nella 
zona Jonica della provincia 
di Reggio Calabria — 11 22 
giugno scorso e per 11 quale 
era stato richiesto un riscat
to di due miliardi che, ov
viamente, non è stato pagato. 

II giovane era tenuto pri
gioniero in una grotta a non 
più di una decina di chilo
metri dal centro abitato di 
Locri, in località Ianchlna, 
una collina a ridosso dello 
Jonlo al piedi dell'Aspromon
te. 'Messi sulla buona pista, 
probabilmente da una « sof
fiata», un centinaio di cara
binieri della compagnia di 
Locri (ma l'operazione era 
coordinata direttamente dalla 
Legione dei carabinieri di Ca
tanzaro) con cani poliziotto 

ed un elicottero, stamane al
l'alba hanno circondato la zo
na indicata. Quando il cer
chio si stava per stringere at
torno al nascondiglio, da un 
canneto sono partiti alcuni 
colpi di fucile e di pistola al
l'Indirizzo del carabinieri, 1 
quali hanno risposto al fuo
co. Vistisi accerchiati e so
verchiati, i due uomini che 
erano a guardia del nascon
diglio, hanno desistito cercan
do di scappare; a questo pun
to sono stati bloccati e arre
stati. 

Non ci sono stati feriti né 
dall'una né dall'altra parte. 
Sono stati recuperati anche 
il fucile e la pistola usate 
dai due. I carabinieri sono 
quindi entrati nella grotta do
ve hanno trovato il Matarazzl 
incapucciato e legato mani e 
piedi. Sembra che la grotta 
dove è stato trovato sia stata 
l'unica prigione dove è stato 
cosi lungamente tenuto. 

I due « guardiani » arresta
ti sono due noti giovani pre
giudicati di Locri: Giuseppe 
Orlando, 28 anni, e Vittorio 

Parrotla. 25 anni. Il primo 
ha avuto un fratello, a .suo. 
volta noto boss della zona, 
ucciso alcuni mesi addietro 
da un « killer » che lo ha ful
minato In pieno giorno men
tre era fermo nella sua auto 
nel pressi di un .semaforo; 11 
secondo, cioè il Parrotta, è so-
spettato, tra l'altro, di aver 
fatto da « killer » in alcuni 
agguati mafiosi. 

Il sequestro, secondo 11 con
vincimento degli inquirenti, 
sarebbe opera di una giova
ne cosca manosa della zona 
e la « soffiata » che ha messo 
sulla buona strada ) carabi
nieri, sarebbe stata opera del
la vecchia mafia, che si di
fenderebbe anche cosi, dopo 
che la guerra con le sole ar
mi volge decisamente a -suo 
sfavore nella zona cosi come 
nell'intera provincia di Reg
gio Calabria. 

Da ricordare, infine, che in 
Calabria attualmente riman
gono in mano ai rapitori altri 
due ostaggi: 11 giovane stu
dente Francesco Napoli, se
questrato due mesi fa, ed II 

Dopo il vasto moto popolare e le denunce in Parlamento 

Scarcerati i due compagni di Mesoraca 
vittime di inaudite violenze dei CC 

Il giudice ha deciso ora per la libertà provvisoria, mentre prosegue l'inchiesta per le sopraffa
zioni e i maltrattamenti prima e dopo l'arresto — La calorosa accoglienza fuori dal carcere 

Dalla nostra redazione 

Attesi nel Pacifico 

Domani scendono 
anche i tre a 

bordo dell'Apollo 
Le ragioni dello splash-down — For
se insieme con quelli della Saljut 

Le mogli dei tre astronauti americani al centro spaziale 
di Houston In attesa del rientro dell'Apollo 

HOUSTON, 22 
E adesso tocca agli statunitensi: gli astronauti che 

ancora orbitano con l'Apollo Intorno alla Terra si pre
paiano al rientro che è stato fissato per II 24 luglio alle 
22.IS torà .Italianai quando la navicella ammarerà nel
l'Oceano Pacifico a circa 550 chilometri dalle Hawal. 

Molti; dopo aver assistito In televisione all 'atterrag 
glo della Soyuz si saranno domandati ancora una volta 
Il perché del due diversi modi di tornare a terra. Per
che le navicelle sovietiche toccano 11 suolo, mentre quel
le americane si sono sempre tuffate nelle acque di qual
che oceano trattenute da tre paracaduti e senza usare 

retrorazzl di frenata? 
Anche qui e, troviamo di ironte al risultati di due 

tecniche divergenti. Nel programma Apollo fatto anche 
per le Imprese lunari aveva la massima importanza 
sfruttare ai. limiti del possibile le capacità del missile 
vettore per cui si Imponeva 11 massimo alleggerimento 
della capsula. 

I sovlellc' non hanno m-ii avuto analoghi problemi nel
la potenza dei missili vettori e quindi nello sfrutttamen-
to cosi spinto del carico utile. Di conseguenza le Soyuz 
sono state dimensionate tenendo presente soprattutto le 
loro iunzioni e per -esse è stato scelto un vettore di por
tata adeguata, di notevole potenza rispetto al peso della 
capsula. Questo consente di rallentare notevolmente la 
velocità della cosmonave nella fa.se di rientro nell'anno-
slera e che 11 modulo del servizi sia sganciato, mentre 
il modulo della capsula è munito di un un secondo ap
parato propulsore di dimensioni modeste tali da por
tare quasi a zelo la velocita di Impatto al toccare della 
Terra. 

Ma per tornare agli eroi ancora nello spazio c'è da 
dire che Stafford, Brand e Slayton nell'Apollo non stan
no con le mani In mano. Studi astronomici ed esperi
menti biologici continuano ad occuparli. Oltre le rego
lamentari otto ore di sonno, i quattro pasti giornalieri 
e le continue trasmissioni al centro di Houston sempre, 
naturalmente, in collegamento con loro 

Non sono soli nel cosmo continua intatti a ruotare 
(ormai da 60 giorni I la casa spaziale russa, la Sai Hit 4. 
con Plotr Kllmuk e Vitali Sevastianov a bordo Giunti 
oramai a quasi mille rivoluzioni, I due cosmonauti si 
preparerebbero anche, loro a scendere a terra gli esper
ti di Balkonur hanno fatto sapere che «attendono II 
loro ritorno ». Scenderanno lo stesso giorno del loro col
leghi statunitensi? Non e escluso. 

Intanto il presidente Ford ha Inviato un messaggio 
di congratulazioni a Breznev per la lelice conclusione 
della missione Soyuz-Apollo. Nel messaggio si dice fidu 
doso che altre missioni comuni seguiranno quella ap
pena conclusa nello spazio. Ford ha pure inviato le sue 
personali congratulazioni ai due cosmonauti sovietici 
Leonov • Kubasov. 

Revocate 
il mandato 
di cattura 
per Alliata 

Il giudice istruttore dottor 
Fiore che sta indagando sul 
fallito «golpe» di Valerlo 
Borghese del 1970 e sulle suc
cessive trame eversive ha 
revocato ieri 11 mandato di 

Un intervento 
di plastica 

facciale 
a Tufi? 

FIRENZE, 22 
Un intervento di plastica 

facciale avrebbe cambiato 
completamente >a fisionomia 
di Mario Tutl 11 fascista du
plice assassino di Empoli 

cattura emesso dal giudice I condannato all'ergastolo dal-

CATANZARO. 22. 
Sono stati scarcerati I due compagni operai di Mesoraca, In provincia di Catanzaro, 

Pietro Andati • Francesco Sergio, arrestati il 15 giugno scorso In seguito ad una gravissi
ma azione repressiva del carabinieri. I due compagni sono «tati rimessi In liberta provvi
soria per ordine del procuratore della repubblica di Crotone, Filippelli, che dirige l'in
chiesta giudiziaria. Saputo della decisione, che era stata comunicata dai magistrati al col
legio di difesa, decine di persone si sono recate ad accogliere i due compagni all'uscita 
del carcere di Cosenza. Una 
volta giunti a Mesoraca, nel
la serata di ieri, centinaia di 
persone • hanno poi voluto 
esprimere la loro solidarietà 
ai compagni Andali e Ser
gio manifestando attorno a 
loro nella piazza del paese. 
Un'altra grande assemblea po
polare si è svolta questa sera. 

I due compagni, come si 
ricorderà, erano stati arresta
ti il 15 giugno, la sera del 
voto, in seguito ad un diver
bio con i carabinieri, avve
nuto in un clima che la de 
locale aveva voluto surriscal
dare, di grottesco odio anti
comunista poiché voleva pun
tare a scalzare la giunta di 
sinistra che aveva interrotto 
anni di strapotere democri
stiano. Un calcolo sbagliato 
e battuto dai risultati elet
torali: soltanto il PCI ha vi
sto aumentare i suoi suffragi 
del 10 per cento. 

Portati in caserma i due 
compagni venivano, poi, mal
menati e torturati con mozzi
coni di sigaretta che venivano 
spenti sulle loro braccia 
L'episodio di inaudita violen
za si concludeva con l'arrivo 
sul posto di una cinquantina 
di carabinieri della compa
gnia di Crotone al comando 
de! capitano Honoratl. il qua
le con lo scudiscio si avven
tava su tutti i presenti col
pendo anche l'avvocato difen
sore dei due compagni il qua
le era perfino arrestato e, 
poi, rimesso in libertà prov
visoria per intervento imme
diato dell'ordine forense. Ma 
la sfacciata azione di.violen
za e di repressione ingiusti
ficate e gratuite continuava: 
furono denunciate altre 11 
persone, tra le quali il sin
daco comunista, il consigliere 
provinciale anch'egli comuni
sta ed un assessore comunale, 
tutti accusati di avere usato 
loro violenza. 

Era l'intero gruppo di com
pagni dirigenti locali ad es
sere colpito. Contro le sopraf
fazioni che. invece, sono state 
usate dai carabinieri, vi sono, 
comunque, oltre alle querele 
degli imputati e alle dichiara
zioni di uno dei due arrestati, 
decine di testimonianze. 

Attorno all'episodio di Me
soraca si è andata svolgendo 
noi giorni passati una vasta 
azione di denuncia e di pro
testa. 

La vasta solidarietà creata 
attorno ai compagni colpiti, 
le ferme prese di posizione 
della federazione comunista 
di Crotone, le interrogazioni 
parlamentari, il lavoro del 
collegio di difesa, sono vai 
si, comunque, a conquistare 
per prima cosa la libertà prov
visoria per i due compagni: 
uno di loro, un emigranti* che 
era appunto tornalo dalla 
Svizzera per votare hn perso 
i! posto frattanto all'estero 
e ora dovrà cercarsene uno, 

Si tratta di ottenere ora Io 
scagionamento completo e lo 
espletamento di una severa 
inchiesta per accertare tutte 
le responsabilità di quei cara
binieri che hanno preso parte 
e attuato questo inaudito epi
sodio di violenza e di sopraf-
faslone. 

di Padova dott. Tamburino 
nel confronti di Gianfranco 
Alliata di Montereale. 

La revoca è stata decisa 
accogliendo un'istanza del
l'avvocato difensore del 
« principe » Alliata nella qua
le venivano messe In dub
bio, naturalmente, le conclu
sioni cui era pervenuto il 
giudice padovano. 

La decisione del magistra
ti romani è un'altra prova 
della enorme confusione che 
si è venuta a creare con il 
dirottamento a Roma delle 
inchieste di Padova e di To
rino. Infatti nel confronti 
di Gianfranco Alliata di Mon
tereale Il magistrato di Pa
dova, dott. Tamburino dopo 
alcuni mesi di Indagini ave
va emesso un mandato di 
cattura per «aver promosso 
e costituito un'organizzazione 
segreta di militari e civili 
mirante a provocare con un 
insurrezione armata un ille
gale mutamento delle Istitu
zioni dello stato e la forma 
di governo». 

le Assiste fiorentine. 
L'Intervento sarebbe stato 

eseguito in una clinica di Fi
renze nel mesi scorsi — fra 
marzo e aprile — ma qual
che giorno fa il Tutl avreb
be dovuto rlpresentarsl nella 
stessa cllnica per un Inter. 
vento di perfezione. 

Una segnalazione In tale 
senso giunta alla polizia ha 
messo in moto l'altra sera 
notevoli forze per una sor
presa nella cllnica con l'in
tento di catturare l'assassino 
empolese. La cllnica sorge in 
una strada appartata e ,n-
torno ad essa si erano appo
stati numerosi agenti .n bor
ghese mentre altri agenti pe
netravano, muniti di manda
to di perquisizione. all'Inter
no della clinica suscitando 
grande sorpresa e stupore 
tra 1! personale e gli am
malati. 

Una perquisizione veniva 
fatta anche In un'altra cll
nica dove M effettuano inter
venti di plastica facciale. 

L'esito delle due operazioni 
è risultato però negativo 

I possidente Raffaele Ma'orano 
I d: Crotone, sequestrato alcun: 

giorni addietro, per la cui ]!-
bcrazione sembra sia .stata ri
chiesta la cilra record di 4 
miliardi. 

Franco Martelli 

Dalla nostra redazione 
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Il geometra Andrea Olivier: 
è i ta lo liberato all'alba di og
gi sulla strada Mamolada Sa
nili, in provincia d: Nuoro Le 
modalità del rilascio non so-
no state rese note dall'amico 
dell'armatore Maffe.. che e 
rimasto prigioniero del ba/ici.-
ti ma — con ogni probabi
lità — potrà tornare a t a , a 

Acji inquirenti, nella que
stura di Nuoro, il geome'ra 
OUv.eri ha confermato d. es
sere tornato in Sardegna con 
Io .scopo di prendere contatto 
con gli intermediari dei rap.-
tori di Italo Maffei. « L rio 
fatto per saldare un debito 
di riconoscenza nei conironti 
di un amico fraterno che mi 
aveva salvato ]a vita durante 
la guerra, quando I nazifasci
sti mi davano la caccia do
po essere riuscito a .scappale 
da un vagone piombato di
retto in Germania. Ma l'ho 
fatto anche perchè la lanv-
glla Maffei non trovava p'ù 
emissari da mandare .sul "o-
sto per concludere le t rai ' it.-
ve con I rapitori ». 

Gli accordi sono stati f.mi-
mente raggiunti, a quanto ,:a-
re, dopo che Andrea Olivie
ri ha dovuto essere conco'to 
con la forza In una lori ' ta 
imprecisala. tra I monti lxn-
barlcini. E' vero che p-r il 
riscatto del Maffei sono .siiti 
chiesti 800 milioni, mentre la 
famiglia è arrivata a conce
dere un massimo di 220 mi
lioni. In gran parte già ver
sati? 

Sull'ammontare delia som
ma, Olivieri non risponde. 
Però non ha nessuna diiricol
ta nel riferire delle sue 50 
ore tra 1 banditi, pr*-ci. andò 
di avere avuto l'occasione di 
Incontrare Italo Maffei duran
te il breve periodo d, pri
gionia. : • • 

« Ho rintracciato l'amleo 
Maffei. L'ho trovato abbastan
za bene, anche se non in per
fette condizioni di salute. II 
che è logico, se si considera
no i gravosi disagi che egli 
ha dovuto subire durante cir
ca due mesi di vita t ra le 
montagne ». 

« Non illudetevi di conelu
dere se mi tenete prigioniero. 
Sono l'ultimo emissario — ho 
detto al banditi, precisa Oli
vieri — e per forza di cose 
dovrò essere io a informare 
la famiglia Maffe! circa le 
vostre ultime richieste. Altri 
non verranno. Tutti rifiutano 
di Incontrarvi, dopo che ave
te percosso e intimidito l'e
missario che mi ha prece
duto ». 

Davanti a tanta determina
zione, i banditi non hanno 
avuto scelta: 1! secondo pri
gioniero è stato cosi liberato. 
A prelevarlo è venuto, alle 
due del mattino, nella zona 
indicata, l 'aw. Onorato Zlzi 
di Nuoro. 

Ora nella villa del Maffei. 
a Car» Codacavallo. premio 
Olbia, il geometra si intrattie
ne con il figlio Andrea, al
tri amici e parenti. Descrive 
ancora l'avventura con i ban
diti: « E' stata un'esperienza 
certo traumatizzante ma alia 
resa del conti ha avuto an
che i suol risvolti importanti 
Intanto sono sicuro che Itn?o 
Maffei sarà restituito sano e 
salvo alla famiglia, e poi '1 
vitto non era mica male: ho 
mangiato carne arrosto, for 
migglo e pane, veri cibi s* 
nu'.ni » 

g- p-

Quattro morti a Napoli 

Una famiglia distrutta 
in un incidente d'auto 

NAPOLI, 22 
Un agghiacciante Incidente 

stradale si e verificato, nel 
primo pomeriggio di oggi, sul
la Domlzlana all'altazze della 
circumvallazione interna per 
Giugliano. Una « 12S » con 
quattro persone a bordo è 
finita sotto un autotreno, ri
manendo letteralmente strito
lata. I viaggiatori — un tran
viere di Cercola e tre donne 
rimaste sconosciute fino a 
tarda sera — sono morti sul 
colpo. 

Una prima ricostruzione del 
fatti è stata possibile parlan
do con il conducente del ca 
mlon che era In stato di ler-
mo nella stazione della poli
zia .stradale di Pozzuoli Rac
contare l'Incidenti» per Arcan
gelo Perottl, di 32 anni, e pa
dre di due bambini, non è 
stato facile. Dal suo volto, 
bianco e scavato, si cipiva 
che quella tragedia che aveva 
appena vissuto gli aveva pro
curato un trauma terrìbile. 
« Eravamo da poco partiti 
dall'ltalslder di Bagnoli per 
raggiungere prima di sera 
Terracina — ci ha detto — 
quando all'altezza del bivio 
per Giugliano due macchine 
non hanno rispettato lo stop 
e si sono immesse sulla stra
da in direzione di Napoli. La 

l prima ce l'ha fatta a passa-
i r * k seconda...». La secon

da, la « 126» gialla, targata 
NA 923667, e rimasta travol
ta dal camion targato BO 
475330 che oltre ad essere di 
enormi proporzioni aveva an
che un carico pesantissimo di 
lunghe travi d: ferro. 

Dopo una pausa il Perottl 
continua il racconto: « Appe-

flnalmcnte liberata la macchi
na. Si è dovuto ricorrere alla 
fiamma ossidrica per tirare 
fuori i cadaveri. 

I corpi erano straniati. Ci6 
non ha permesso fino a tar
da sera 11 riconoscimento dal
le vittime. Poi dal ritrovimen-
to di una patente di guida • 

na l'ho vista ho cercato di evi- i dalla tessera del sindacato 
tarla sterzando .sulla destra », 
e Infatti il camion ha ab
battuto 11 guard rall e con la 
ruoto anteriore sinistra ha 
passato come un rullo la mac
china. La scena che si e pre
sentata ai nostri occhi e .sta
ta terrjflcar.te- le vittime so
no state, per lutto :' tempo 
dell'intervento del vigili del 
luoco. imprigionale m quel
l'ammasso di lamie)e che ur 
mai era diventata la macchi
na. La more d e e essere sta
ta i.slantioea Qualcuno tra 
la folla ha detto di aver .sen
tito anche un lamento di barn 
b.no. ma, come poi hanno ri
levato i latti, .si trattava di 
suggestioni giustificate, del re
sto, da quel macabro spetta
colo. 

La folla, che ha seguito 
sgomenta tutta l'azione di re
cupero delle salme, si è zit
tita improvvisamente ne! mo
mento più pietoso della vi
cenda: quando, cioè, solleva- . 
ta con una gru la cabina di 
guida dell'autotreno, veniva 

CGIL lerrotronvicri .si è 
certato che la vittima era An
tonio Riccardo di 30 anni re
sidente prima in via D. Ric
cardi 72 a Cercola. come era 
scritto sul documento, e poi 
in via Cupa S. Pietro al par
co Commino 6 di Ponticelli, 
come e sUito poi riferito dal
la polizia. Le tre donne, SOJO 
nel tardi sono .state .dentift-
cale dalla polizia, attraverso 
indagini condotte presso 1 vi
cini di casa del Riccardo, se
condo ì quali l'uomo era usci
to ieri mHttma per andare 
al mare con la mo^l::- Tom-
m.t.sina La Rocca, li madre, 
Clelia e la .sorella di 16 an-
n.. Palma. Naturalmente pro
cedono gli accertameli; ì. 

L'incidente, avvenuto verso 
le 13,50, e stato rilevato dal
la stradale di Pozzuoli: si so
no poi recati sul posto, eoa 
tre mezzi di soccorso ed un» 
gru, i vigili del fuoco, i qua
li hanno dovuto lavorare, per 
recuperare le salme. b*n quat
tro ora. 
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